
                   
 

 
 

Informazioni sui nominativi di Sicurezza  Art. 36 del D. Lgs. 81/08 
 
 
 
 
 

Direzione Aziendale: 
Uffici Via Demurtas, 3 Nuoro Palazzina Direzione (di fronte al vecchio ospedale) 
 

Dott. Franco M. Mulas Direttore Generale–Datore di Lavoro Tel 0784 240 
643 (2643) Fax 0784 232 095 direzionegenerale@aslnuoro.it  
 
Dott. Roberto Atzeni Direttore Sanitario Tel 0784 240 643 (2643) Fax 0784 
232 095 direttoresanitario@aslnuoro.it  
 
Dott. Angelo M. Serusi Direttore Amministrativo Tel 0784 240 643 (2643) 
Fax 0784 232 095 direttoreamministrativo@aslnuoro.it  
 
Dott. Giovanni Salis Direttore Dipartimento Staff - Delegato del Datore di 
Lavoro Tel 0784 240 764 (2764) direzionestaff@aslnuoro.it  
 

Obblighi del datore di lavoro e del dirigente 

1. Il datore di lavoro non può delegare le seguenti attività: 
a) la valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento previsto dall’articolo 28; 
b) la designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi; 
 
1. Il datore di lavoro, che esercita le attività di cui all’articolo 3, e i dirigenti, che organizzano e dirigono le stesse attività 
secondo le attribuzioni e competenze ad essi conferite, devono: 
a) nominare il medico competente per l’effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal presente decreto 
legislativo. 
b) designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di 
evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di 
gestione dell’emergenza; 
c) nell’affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e 
alla sicurezza; 
d) fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione e il medico competente, ove presente; 
e) prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e specifico 
addestramento accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; 
f) richiedere l’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni aziendali in materia di 
sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuali messi a 
loro disposizione; 
g) richiedere al medico competente l’osservanza degli obblighi previsti a suo carico nel presente decreto; 
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h) adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in 
caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; 
i) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le 
disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 
l) adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli articoli 36 e 37; 
m) astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e sicurezza, dal richiedere ai lavoratori di 
riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave e immediato; 
n) consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, l’applicazione delle misure 
di sicurezza e di protezione della salute; 
o) consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su richiesta di questi e per l’espletamento 
della sua funzione, copia del documento di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), nonché consentire al medesimo 
rappresentante di accedere ai dati di cui alla lettera r); 
p) elaborare il documento di cui all’articolo 26, comma 3, e, su richiesta di questi e per l’espletamento della sua funzione, 
consegnarne tempestivamente copia ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
q) prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi per la salute della 
popolazione o deteriorare l'ambiente esterno verificando periodicamente la perdurante assenza di rischio; 
r) comunicare all’INAIL, o all’IPSEMA, in relazione alle rispettive competenze, a fini statistici e informativi, i dati relativi 
agli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell’evento e, a fini 
assicurativi, le informazioni relative agli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza dal lavoro superiore a tre giorni; 
s) consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi di cui all’articolo 50; 
t) adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell’evacuazione dei luoghi di lavoro, nonché per il caso di 
pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni di cui all’articolo 43. Tali misure devono essere adeguate alla natura 
dell’attività, alle dimensioni dell’azienda o dell’unità produttiva, e al numero delle persone presenti; 
u) nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i lavoratori di apposita tessera di 
riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro; 
v) nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la riunione periodica di cui all’articolo 35; 
z) aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della 
salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica della prevenzione e della protezione; 
aa) comunicare annualmente all’INAIL i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
bb) vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l’obbligo di sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla mansione lavorativa 
specifica senza il prescritto giudizio di idoneità.  
2. Il datore di lavoro fornisce al servizio di prevenzione e protezione ed al medico competente informazioni in merito a: 
a) la natura dei rischi; 
b) l’organizzazione del lavoro, la programmazione e l’attuazione delle misure preventive e protettive; 
c) la descrizione degli impianti e dei processi produttivi; 
d) i dati di cui al comma 1, lettera r e quelli relativi alle malattie professionali; 
e) i provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza. 
3. Gli obblighi relativi agli interventi strutturali e di manutenzione necessari per assicurare, ai sensi del presente decreto 
legislativo, la sicurezza dei locali e degli edifici assegnati in uso a pubbliche amministrazioni o a pubblici uffici, ivi comprese 
le istituzioni scolastiche ed educative, restano a carico dell’amministrazione tenuta, per effetto di norme o convenzioni, alla 
loro fornitura e manutenzione. In tale caso gli obblighi previsti dal presente decreto legislativo, relativamente ai predetti 
interventi, si intendono assolti, da parte dei dirigenti o funzionari preposti agli uffici interessati, con la richiesta del loro 
adempimento all’amministrazione competente o al soggetto che ne ha l’obbligo giuridico. 
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Servizio di Prevenzione e Protezione 
Uffici presso Vecchio Ospedale Via Demurtas (all’interno del cortile Padiglione ex 
Pediatria)  

 
Responsabile del Servizio  

 «responsabile del servizio di prevenzione e protezione»: persona in possesso delle capacità e dei requisiti 
professionali di cui all’articolo 32 designata dal datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare il servizio di 
prevenzione e protezione dai rischi; 

Gregu Raffaele, Ingegnere Tel 0784 240 804 (2804) Ing.gregu@aslnuoro.it  
 

 
Addetti al Servizio 

 «addetto al servizio di prevenzione e protezione»: persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali 
di cui all’articolo 32, facente parte del servizio di cui alla lettera l); 

Loddo Alberto, Perito Industriale Tel 0784 240 004 (2004) Fax 0784 240 948 
alb.loddo@aslnuoro.it  
 

 
Compiti del Servizio di Prevenzione e Protezione: 

1. Il servizio di prevenzione e protezione dai rischi professionali provvede: 
a) all’individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi e all’individuazione delle misure per la 
sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della normativa vigente sulla base della specifica 
conoscenza dell’organizzazione aziendale; 
b) ad elaborare, per quanto di competenza, le misure preventive e protettive di cui all’articolo 28, comma 2, e i 
sistemi di controllo di tali misure; 
c) ad elaborare le procedure di sicurezza per le varie attività aziendali; 
d) a proporre i programmi di informazione e formazione dei lavoratori; 
e) a partecipare alle consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro, nonché alla riunione 
periodica di cui all’articolo 35; 
f) a fornire ai lavoratori le informazioni di cui all’articolo 36. 
2. I componenti del servizio di prevenzione e protezione sono tenuti al segreto in ordine ai processi lavorativi di 
cui vengono a conoscenza nell’esercizio delle funzioni di cui al presente decreto legislativo. 
3. Il servizio di prevenzione e protezione è utilizzato dal datore di lavoro. 
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Servizio del Medico Competente 
Uffici e ambulatorio presso Poliambulatorio Via Manzoni Nuoro (ultimo piano edificio 
ambulatori)  
 

Medico Competente  
 «medico competente»: medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e professionali di cui 
all’articolo 38, che collabora, secondo quanto previsto all’articolo 29, comma 1, con il datore di lavoro ai fini della 
valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso per effettuare la sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti 
di cui al presente decreto; 

Murgia Anna , Medico Specialista Medicina del Lavoro Tel 0784 240 006 
(2006); Fax 0784 240 032   medicocompetente@aslnuoro.it  

 
Compiti del Medico Competente: 

 1. Il medico competente: 
a) collabora con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e protezione alla valutazione dei rischi, anche ai fini della 
programmazione, ove necessario, della sorveglianza sanitaria, alla predisposizione della attuazione delle misure per la tutela 
della salute e della integrità psico-fisica dei lavoratori, all’attività di formazione e informazione nei confronti dei lavoratori, 
per la parte di competenza, e alla organizzazione del servizio di primo soccorso considerando i particolari tipi di lavorazione 
ed esposizione e le peculiari modalità organizzative del lavoro. Collabora inoltre alla attuazione e valorizzazione di 
programmi volontari di “promozione della salute”, secondo i principi della responsabilità sociale; 
b) programma ed effettua la sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41 attraverso protocolli sanitari definiti in funzione dei 
rischi specifici e tenendo in considerazione gli indirizzi scientifici più avanzati; 
c) istituisce, anche tramite l’accesso alle cartelle sanitarie e di rischio, di cui alla lettera f), aggiorna e custodisce, sotto la 
propria responsabilità, una cartella sanitaria e di rischio per ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria. Nelle aziende o 
unità produttive con più di 15 lavoratori il medico competente concorda con il datore di lavoro il luogo di custodia; 
d) consegna al datore di lavoro, alla cessazione dell’incarico, la documentazione sanitaria in suo possesso, nel rispetto delle 
disposizioni di cui al decreto legislativo del 30 giugno 2003 n. 196, e con salvaguardia del segreto professionale; 
e) consegna al lavoratore, alla cessazione del rapporto di lavoro, la documentazione sanitaria in suo possesso e gli fornisce le 
informazioni riguardo la necessità di conservazione; 
f) invia all’ISPESL, esclusivamente per via telematica, le cartelle sanitarie e di rischio nei casi previsti dal presente decreto 
legislativo, alla cessazione del rapporto di lavoro, nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196. Il lavoratore interessato può chiedere copia delle predette cartelle all’ISPESL anche attraverso il proprio medico di 
medicina generale; 
g) fornisce informazioni ai lavoratori sul significato della sorveglianza sanitaria cui sono sottoposti e, nel caso di esposizione 
ad agenti con effetti a lungo termine, sulla necessità di sottoporsi ad accertamenti sanitari anche dopo la cessazione della 
attività che comporta l’esposizione a tali agenti. Fornisce altresì, a richiesta, informazioni analoghe ai rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza; 
h) informa ogni lavoratore interessato dei risultati della sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41 e, a richiesta dello stesso, 
gli rilascia copia della documentazione sanitaria; 
i) comunica per iscritto, in occasione delle riunioni di cui all’articolo 35, al datore di lavoro, al responsabile del servizio di 
prevenzione protezione dai rischi, ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, i risultati anonimi collettivi della 
sorveglianza sanitaria effettuata e fornisce indicazioni sul significato di detti risultati ai fini della attuazione delle misure per la 
tutela della salute e della integrità psico-fisica dei lavoratori; 
l) visita gli ambienti di lavoro almeno una volta all’anno o a cadenza diversa che stabilisce in base alla valutazione dei rischi; 
la indicazione di una periodicità diversa dall’annuale deve essere comunicata al datore di lavoro ai fini della sua annotazione 
nel documento di valutazione dei rischi; 
m) partecipa alla programmazione del controllo dell’esposizione dei lavoratori i cui risultati gli sono forniti con tempestività ai 
fini della valutazione del rischio e della sorveglianza sanitaria; 
n) comunica, mediante autocertificazione, il possesso dei titoli e requisiti di cui all’articolo 38 al Ministero della salute entro il 
termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto.  
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Sorveglianza sanitaria 

1. La sorveglianza sanitaria è effettuata dal medico competente: 
a) nei casi previsti dalla normativa vigente, dalle direttive europee nonché dalle indicazioni fornite dalla Commissione 
consultiva di cui all’articolo 6; 
b) qualora il lavoratore ne faccia richiesta e la stessa sia ritenuta dal medico competente correlata ai rischi lavorativi. 
2. La sorveglianza sanitaria comprende: 
a) visita medica preventiva intesa a constatare l’assenza di controindicazioni al lavoro cui il lavoratore è destinato al fine di 
valutare la sua idoneità alla mansione specifica; 
b) visita medica periodica per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità alla mansione 
specifica. La periodicità di tali accertamenti, qualora non prevista dalla relativa normativa, viene stabilita, di norma, in una 
volta l’anno. Tale periodicità può assumere cadenza diversa, stabilita dal medico competente in funzione della valutazione del 
rischio. L’organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza sanitaria 
differenti rispetto a quelli indicati dal medico competente; 
c) visita medica su richiesta del lavoratore, qualora sia ritenuta dal medico competente correlata ai rischi professionali o alle 
sue condizioni di salute, suscettibili di peggioramento a causa dell’attività lavorativa svolta, al fine di esprimere il giudizio di 
idoneità alla mansione specifica; 
d) visita medica in occasione del cambio della mansione onde verificare l’idoneità alla mansione specifica; 
e) visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro nei casi previsti dalla normativa vigente. 
3. Le visite mediche di cui al comma 2 non possono essere effettuate: 
a) in fase preassuntiva; 
b) per accertare stati di gravidanza; 
c) negli altri casi vietati dalla normativa vigente. 
4. Le visite mediche di cui al comma 2, a cura e spese del datore di lavoro, comprendono gli esami clinici e biologici e 
indagini diagnostiche mirati al rischio ritenuti necessari dal medico competente. Nei casi ed alle condizioni previste 
dall’ordinamento, le visite di cui al comma 2, lettere a), b) e d) sono altresì finalizzate alla verifica di assenza di condizioni di 
alcol dipendenza e di assunzione di sostanze psicotrope e stupefacenti. 
5. Gli esiti della visita medica devono essere allegati alla cartella sanitaria e di rischio di cui all’articolo 25, comma 1, lettera 
c), secondo i requisiti minimi contenuti nell’ ALLEGATO 3A e predisposta su formato cartaceo o informatizzato, secondo 
quanto previsto dall’articolo 53. 
6. Il medico competente, sulla base delle risultanze delle visite mediche di cui al comma 2, esprime uno dei seguenti giudizi 
relativi alla mansione specifica: 
a) idoneità; 
b) idoneità parziale, temporanea o permanente, con prescrizioni o limitazioni; 
c) inidoneità temporanea; 
d) inidoneità permanente. 
7. Nel caso di espressione del giudizio di inidoneità temporanea vanno precisati i limiti temporali di validità. 
8. Dei giudizi di cui al comma 6, il medico competente informa per iscritto il datore di lavoro e il lavoratore. 
9. Avverso i giudizi del medico competente è ammesso ricorso, entro trenta giorni dalla data di comunicazione del giudizio 
medesimo, all’organo di vigilanza territorialmente competente che dispone, dopo eventuali ulteriori accertamenti, la conferma, 
la modifica o la revoca del giudizio stesso. 
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Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 
 «rappresentante dei lavoratori per la sicurezza»: persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per 
quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro; 

 
Arru Paolo , Infermiere, Sorgono P.O. San Camillo 

Biddau Salvatore, Amministrativo, Macomer Poliambulatorio 

Carzedda Antonello, Infermiere,  Nuoro P.O. San Francesco 

Goddi Pietro, Infermiere, Nuoro Distretto, Poliambulatorio Bitti 

Marche Valentino, Amministrativo, Poliambulatorio Siniscola 

Marras Tonino , Tecnico di Laboratorio, Sorgono P.O. San Camillo 

Melis Giovanni, Tecnico di Laboratorio, Nuoro P.O. San Francesco 

Pinna Michelino, Autista, Macomer Poliambulatorio  

Pintore Antonello Mauro, Infermiere, Nuoro Distretto, Igiene Pubblica 

Sagoni Bachisio, Tecnico di Radiologia, Nuoro P.O. San Francesco 

Tore Cristian, Infermiere, Nuoro P.O. San Francesco 
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Attribuzioni del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 
1. Fatto salvo quanto stabilito in sede di contrattazione collettiva, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: 
a) accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni; 
b) è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi, alla individuazione, 
programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nella azienda o unità produttiva; 
c) è consultato sulla designazione del responsabile e degli addetti al servizio di prevenzione, alla attività di 
prevenzione incendi, al primo soccorso, alla evacuazione dei luoghi di lavoro e del medico competente; 
d) è consultato in merito all’organizzazione della formazione di cui all’articolo 37; 
e) riceve le informazioni e la documentazione aziendale inerente alla valutazione dei rischi e le misure di 
prevenzione relative, nonché quelle inerenti alle sostanze ed ai preparati pericolosi, alle macchine, agli impianti, 
alla organizzazione e agli ambienti di lavoro, agli infortuni ed alle malattie professionali; 
f) riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza; 
g) riceve una formazione adeguata e, comunque, non inferiore a quella prevista dall’articolo 37; 
h) promuove l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione delle misure di prevenzione idonee a tutelare la salute 
e l’integrità fisica dei lavoratori; 
i) formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle autorità competenti,dalle quali è, di norma, 
sentito; 
l) partecipa alla riunione periodica di cui all’articolo 35; 
m) fa proposte in merito alla attività di prevenzione; 
n) avverte il responsabile della azienda dei rischi individuati nel corso della sua attività; 
o) può fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che le misure di prevenzione e protezione dai rischi 
adottate dal datore di lavoro o dai dirigenti e i mezzi impiegati per attuarle non siano idonei a garantire la sicurezza 
e la salute durante il lavoro. 
2. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza deve disporre del tempo necessario allo svolgimento 
dell’incarico senza perdita di retribuzione, nonché dei mezzi e degli spazi necessari per l’esercizio delle funzioni e 
delle facoltà riconosciutegli, anche tramite l’accesso ai dati, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera r), contenuti in 
applicazioni informatiche. Non può subire pregiudizio alcuno a causa delle svolgimento della propria attività e nei 
suoi confronti si applicano le stesse tutele previste dalla legge per le rappresentanze sindacali. 
3. Le modalità per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 sono stabilite in sede di contrattazione collettiva 
nazionale. 
4. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su sua richiesta e per l’espletamento della sua funzione, riceve 
copia del documento di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a). 
5. I rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza dei lavoratori rispettivamente del datore di lavoro committente e 
delle imprese appaltatrici, su loro richiesta e per l’espletamento della loro funzione, ricevono copia del documento 
di valutazione dei rischi di cui all’articolo 26, comma 3. 
6. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è tenuto al rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196 e del segreto industriale relativamente alle informazioni contenute nel documento di 
valutazione dei rischi e nel documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 26, comma 3, nonché al segreto 
in ordine ai processi lavorativi di cui vengono a conoscenza nell’esercizio delle funzioni. 
7. L’esercizio delle funzioni di rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è incompatibile con la nomina di 
responsabile o addetto al servizio di prevenzione e protezione. 
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Funzioni per la gestione di Rischi Specifici: 
 

Dott. Gian Franco Meleddu, Esperto Qualificato Tel 0784 240 626 (2626) 

Per. Ind. Giorgio Pira, Esperto Qualificato Tel 0784 240 626 (2626) 

Dott. Salvatore Sarritzu, Medico Autorizzato Tel 0784 240 626 (2626) 

Per la gestione ed il controllo del rischio radiologico ex D. Lgs. 230/95 
 
 

Ing. Vincenzo E. Ardu, Respons. Gestione Amianto e Attività Tecniche Prevenzione 

Tel 0784 240 803 (2803) areatecnica.prev@aslnuoro.it  

Per le attività di gestione e controllo della dismissione amianto ex L. 
257/92 e D. lgs 81/08 Titolo IX Capo III 
 
 

Ing. Valerio Carzedda, Responsabile Servizio Tecnico-Logistico Tel 0784 240 768 

(2768) Fax 0784 240 729 valerio@aslnuoro.it  

Per la gestione delle migliorìe, modifiche e manutenzione delle strutture 
ed attrezzature 
 
 

Ing. Giovanni Gianoglio, Responsabile  Ingegneria Clinica Tel 0784 240 732 (2732) 

ingegnereclinico@aslnuoro.it  

Per le verifiche, controlli e collaudi delle apparecchiature elettromedicali 
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Altre figure con ruolo particolare nella tutela  
della salute e sicurezza dei lavoratori: 

 
Dott. Francesco Bomboi Responsabile Personale Tel 0784 240 859 (2859) Fax 0784 

240 884 direttorepersonale@aslnuoro.it  

Dott.ssa M. Grazia Figus Responsabile Provveditorato Tel 0784 240 824 (2824)  Fax 

0784 38557 responsabile.acquisti@aslnuoro.it  

Dott.ssa Pierina G. Fodde Responsabile Ospedale di rete Tel 0784 240 493 

(2493) foddepierina@aslnuoro.it  

Dott.ssa M. Carmela Dessì Responsabile P.O. C. Zonchello Tel 0784 240 521 

(2521) Fax 0784 202 136 dessi.mariacarmela@aslnuoro.it  

Dott. Pasquale Arca Responsabile P.O. San Francesco Tel 0784 240 285 (2285) 

Fax 0784 240 236 arca.p@aslnuoro.it  

Dott. Salvatore Marras Responsabile P.O. San Camillo Tel 0784 623 320 

Fax 0784 623 321 direzione.hsorgono@aslnuoro.it  

Dott.ssa Graziella Pirari Responsabile Distretto Sanitario di Nuoro Tel 0784 

240 024 (2024) Fax 0784 240 359 segreteriadistretto.nu@aslnuoro.it  

Dott. Pietro Truzzu Responsabile Distretto Sanitario di Siniscola Tel 0784 

871 330 Fax 0784 877 676  direzione.sin@aslnuoro.it   

Dott. Antonello Sechi Responsabile Distretto Sanitario di Macomer Tel 0785 

222 300 Fax 0785 70 705 direzionemacomer@aslnuoro.it  

Dott. Giuseppe Milia Responsabile Distretto Sanitario di Sorgono Tel 0784 

623 215 Fax 0784 623 224 direttore.dist.sorg@aslnuoro.it  

Dott.ssa Caterina Capillupo, Responsabile Ufficio Formazione Tel 0784 240 476 

(2476) Fax 0784 240 862 formazione.responsabile@aslnuoro.it   


